
3<5 L i b r o  T e r z o .
154©. Il Savina scrive a detto anno* che Nico­

lò  e Costantln Cavazza palesavano i Secreti al 
T  u reo .

1705;. Girolamo Gavazza fece la facciata di S. 
M aria di Nazaret dei Carmelitani Scalzi. Corn. FI-,

4 12, # .
Certo Giacopo Cavazza scrisse la Stona del M o­

nastero di S. Giustina di Padoa .
4 5 3 )  Abbiamo veduto sorto questo Piovano nel 

1 5 6 7 ,  15 L u g lio , consacrata la nostra Chiesa dal 
Vescovo Castellano Paolo Foscari tanto celebre pei 
dissidj delle Decim e em ortuali. V edi I I ,  591.

4 5 4 )  Fu il nostro Francesco Cavazza nel 1391 
uno dei cinque Pipvani^ Canonici, i quali elessero
il Prim icerio di S. M arco. Corn. Decad. XIII ,  par.
1 , pag. 18$. Cosi avvenne la cosa, secondo l’ an­
tico costume. Ved. nell’ Appendice .

45J ) Giovanni Loredano Primicerio di S. Marco 
era stato eletto da Bonifacio IX  Vescovo Giustino- 
politano, ovvero di Capo d’ Istria . N ell’ anno dun­
que sopraccennato a dì zx  G iu g n o , il D . Antonio 
Venier dopo la Messa maggiore mandò per i suoi 
Cappellani, ai quali fece intendere , che il C ap- 
pellan maggiore dovesce reggere la C h iesa , donec 
per ipsum Sereni ss. Ducem fuerit acceptatus Trim i- 
cerìus eligendus. Era allora costume , che con li­
cenza e buona grazia del D oge si radunassero i 
Cappellani per eleggere 5 tra e ss i, i quali poi de­
venir dovessero all’ elezione del Prim icerio. D i ciò 
pure disse il D o g e , che era contento, e che ciò 
sibi placebat. Ordinò quindi al so lito , che i 5 e - 
letti dovessero presentarsi a lu i, quia ejus intentio 
efl facere dari eis solemnitsr sacra mentum de eligen­

do


